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PRIMO PIANO: 

 

-​ Approvato il Ddl Valditara, il commento dell’Uisp, su Uisp.it e 
su Forumterzosettore.it. In cosa consiste il Ddl e cosa 
cambierà, su Domani 

-​ A Napoli, l’evento finale del progetto Differenze 2.0 in due 
giornate: 5 e 6 giugno. Su InItaly, Napolinelcinema, 
dalSociale24, Ilmondodisuk, Napoliclick, 2anews, Napolike, 
Quotidianonapoli, Teleradionews  

 
 
 

ALTRE NOTIZIE:  

-​ San Lazzaro chiude le porte agli sponsor legati a guerre e 
violazioni dei diritti umani. Su BolognaToday 
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-​ La nuova preghiera di Papa Leone XIV per lo sport. Su 
Skysport 

-​ Consiglio d’Europa: primo Forum europeo dei difensori dei 
diritti umani ambientali. Su Agensir 

-​ ll Governo accelera sul patto Ue sui migranti, l’analisi del 
Tavolo Asilo e Immigrazione. Su Vita 
 

 
NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

 
-​ Uisp Firenze: tramonti di Corsa, le foto della manifestazione 

di San Donato in Collina. Su LaNazione 
-​ Dallo Sporting Sassuolo alle Tremende, assegnati i titoli di 

calcio Uisp. Su ModenaToday 
-​ e altre notizie 

                           VIDEO DAL TERRITORIO 

-​ Uisp Toscana, Gianni De Magistris testimonial del 
Campionato nazionale Uisp di nuoto artistico di Firenze 

-​ Uisp Forlì-Cesena, il video dell’evento finale di Differenze 2.0 
-​ Uisp Taranto, l’intervista ad Antonella Palmigiano 

coordinatrice del progetto Edusport a Taranto 
-​ Uisp Firenze, la rassegna delle attività sportive del comitato 

nel fine settimana 
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Uisp sul Ddl Valditara: "Freno alla cultura del rispetto" 

Il Ddl Valditara è legge. Il commento dell'Uisp: "Forte freno alla cultura del rispetto e del contrasto alle 
discriminazioni". Parlano Pesce e Claysset  

 
Con 78 voti favorevoli e 38 contrari, il Senato ha dato ieri, 4 giugno, il via libera definitivo al Ddl  
Valditara in materia di consenso informato in ambito scolastico. Il testo, già approvato dalla 
Camera, diventa così legge. 

Ecco il commento dell'Uisp, con Tiziano Pesce, presidente nazionale e Manuela Claysset, 
responsabile politiche di genere e diritti: Famiglie e studenti maggiorenni dovranno esprimere il 
proprio consenso informato preventivo, per iscritto, a iniziative extracurriculari e agli ampliamenti 
dell'offerta formativa sui temi attinenti all'ambito sessuale e affettivo. È invece fatto divieto di 
svolgere qualunque progetto o attività didattica avente ad oggetto l'ambito della sessualità nelle 
scuole dell'infanzia e nelle primarie. Con l’approvazione del DDL Valditara si afferma una visione 
che indebolirà il ruolo della scuola e della comunità educante nel promuovere cultura del 
rispetto, educazione alle relazioni e contrasto alle discriminazioni". 

"Come Uisp, rete associativa quotidianamente impegnata su questi temi, esprimiamo forte 
preoccupazione per norme che renderanno più difficile l’accesso di ragazze e ragazzi a percorsi 
formativi essenziali per la crescita personale e civile, per contrastare ogni forma di violenza. 
L’educazione alle differenze, all’affettività e alla cittadinanza non dovrebbe essere oggetto di 
barriere, ma un diritto garantito a tutte e tutti. Una società più inclusiva e consapevole si costruisce 
investendo nella conoscenza e nell’educazione, non restringendo gli spazi di confronto e 
formazione". 

​
"In tal senso ci eravamo già espressi anche in occasione dell’audizione sostenuta presso la VII 
Commissione della Camera dei deputati, nel settembre scorso - proseguono Pesce e Claysset -  
L’importanza di promuovere una nuova cultura del rispetto, attraverso esperienze formative e 
progettuali da svolgersi proprio nelle scuole, sarà alla base della due giorni di evento finale 
nazionale del Progetto Uisp  Differenze 2.0, finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei ministri". 

"Oggi e domani, venerdì 5 e sabato 6 giugno, a Napoli - concludono Tiziano Pesce e Manuela 
Claysset - decine di ragazze e ragazzi di sette istituti superiori di altrettante città presenteranno, 

 

 



insieme ai loro insegnanti, le azioni di sensibilizzazione e le campagne di comunicazione sui 
temi del contrasto a violenza di genere e discriminazioni, realizzate al temine di articolati e 
qualificati percorsi formativi e laboratoriali. Come Uisp continueremo ad impegnarci a diffondere, 
attraverso lo sport sociale, una la cultura del rispetto e del consenso, agendo precocemente 
sugli stereotipi che sono purtroppo alla base di prepotenza e violenza, per un giusto approccio a 
differenze, parità e rispetto". 

 

 

Uisp sul Ddl Valditara: “Freno alla cultura del 
rispetto” 
05 Giugno 2026 

 
Il Ddl Valditara è legge. Il commento dell’Uisp: “Forte freno alla cultura del rispetto e 

del contrasto alle discriminazioni”. Parlano Pesce e Claysset 

Con 78 voti favorevoli e 38 contrari, il Senato ha dato ieri, 4 giugno, il via libera 

definitivo al Ddl  Valditara in materia di consenso informato in ambito scolastico. 
Il testo, già approvato dalla Camera, diventa così legge. 

Ecco il commento dell’Uisp, con Tiziano Pesce, presidente nazionale e Manuela 
Claysset, responsabile politiche di genere e diritti: Famiglie e studenti 

maggiorenni dovranno esprimere il proprio consenso informato preventivo, periscritto, 

a iniziative extracurriculari e agli ampliamenti dell’offerta formativa sui temi attinenti 

all’ambito sessuale e affettivo. È invece fatto divieto di svolgere qualunque progetto o 

attività didattica avente ad oggetto l’ambito della sessualità nelle scuole dell’infanzia e 

nelle primarie. Con l’approvazione del DDL Valditara si afferma una visione che 
indebolirà il ruolo della scuola e della comunità educante nel promuovere cultura 

del rispetto, educazione alle relazioni e contrasto alle discriminazioni”. 

 

 



“Come Uisp, rete associativa quotidianamente impegnata su questi temi, esprimiamo 

forte preoccupazione per norme che renderanno più difficile l’accesso di ragazze e 
ragazzi a percorsi formativi essenziali per la crescita personale e civile, per 

contrastare ogni forma di violenza. L’educazione alle differenze, all’affettività e alla 

cittadinanza non dovrebbe essere oggetto di barriere, ma un diritto garantito a tutte e 

tutti. Una società più inclusiva e consapevole si costruisce investendo nella 

conoscenza e nell’educazione, non restringendo gli spazi di confronto e 
formazione”. 

“In tal senso ci eravamo già espressi anche in occasione dell’audizione sostenuta 

presso la VII Commissione della Camera dei deputati, nel settembre scorso – 

proseguono Pesce e Claysset –  L’importanza di promuovere una nuova cultura 
del rispetto, attraverso esperienze formative e progettuali da svolgersi proprio nelle 

scuole, sarà alla base della due giorni di evento finale nazionale del Progetto Uisp  
Differenze 2.0, finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”. 

“Oggi e domani, venerdì 5 e sabato 6 giugno, a Napoli – concludono Tiziano 

Pesce e Manuela Claysset – decine di ragazze e ragazzi di sette istituti superiori di 

altrettante città presenteranno, insieme ai loro insegnanti, le azioni di 
sensibilizzazione e le campagne di comunicazione sui temi del contrasto a 

violenza di genere e discriminazioni, realizzate al temine di articolati e qualificati 

percorsi formativi e laboratoriali. Come Uisp continueremo ad impegnarci a 

diffondere, attraverso lo sport sociale, una la cultura del rispetto e del consenso, 
agendo precocemente sugli stereotipi che sono purtroppo alla base di prepotenza e 

violenza, per un giusto approccio a differenze, parità e rispetto”. 

 

 

 

 



 

Il ddl Valditara, la scuola reale e la legge 
che non la vede 

Monica Pasquino 

Il Senato ha approvato il testo, che regolerà il mondo dell’istruzione nei prossimi anni, 

mentre nel mondo reale lo scenario evocato nel dibattito parlamentare non si palesa: 

non ci sono famiglie allarmate dall'invasione di improbabili ideologie in classe o 

preoccupate che qualcuno sottragga loro il ruolo educativo. Il testo è anacronistico, 

antiscientifico e ideologico. E sarebbe ingenuo ignorare il significato culturale dei principi 

che introduce 

Il Senato ha approvato definitivamente il ddl Valditara, che diventa parte del quadro 

normativo destinato a regolare la vita delle scuole nei prossimi anni. Eppure, è difficile 

immaginare un momento più rivelatore per coglierne il significato profondo e, soprattutto, 

la distanza dalla realtà che pretende di disciplinare. 

Siamo nelle settimane conclusive dell'anno scolastico, il tempo delle restituzioni finali e 

degli incontri con le famiglie. Per chi lavora nell'educazione sessuo-affettiva è il 

momento in cui emergono le parole, i dubbi, le paure e i bisogni che studenti hanno 

trovato finalmente uno spazio per esprimere. 

È anche il momento delle assemblee con i genitori. Ebbene, lo scenario evocato per 

mesi nel dibattito parlamentare non si palesa. Non ci sono famiglie allarmate 
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dall'invasione di improbabili ideologie nelle scuole o preoccupate che qualcuno stia 

sottraendo loro il ruolo educativo. Ci sono genitori che ringraziano la scuola pubblica per 

aver affrontato temi che sentono urgenti e necessari. Genitori che raccontano quanto sia 

difficile trovare le parole per affrontare con adolescenti questioni legate alla crescita, alla 

sessualità, alla condivisione di immagini intime, alla violenza e al rispetto reciproco nelle 

prime relazioni sentimentali. 

Chiedono alla scuola più strumenti educativi, non meno; più occasioni di confronto, non 

meno; più parole, non meno. È guardando questa realtà concreta che il ddl Valditara 

appare per ciò che è: una legge anacronistica, antiscientifica e ideologica. 

La vita in compartimenti stagni 
Anacronistica perché si muove all'interno di una rappresentazione della società che non 

esiste più. Presuppone che le questioni legate ai corpi, alla sessualità, all'identità 

possano essere tenute fuori dalla scuola, come se la vita si potesse spacchettare e 

organizzare in compartimenti stagni. Ma chiunque frequenti oggi una scuola sa che non 

è così. Questi temi attraversano ogni giorno le esperienze di adolescenti e 

preadolescenti. Entrano nelle scuole attraverso il linguaggio, i social network, le relazioni 

tra pari, gli episodi di bullismo, il sessismo, l'omolesbobitransfobia, la diffusione non 

consensuale di immagini intime, le difficoltà nel riconoscere e rispettare i propri confini e 

quelli altrui. 

L'educazione sessuo-affettiva non introduce questi temi nella scuola. Al contrario, prova 

a fornire strumenti per comprendere fenomeni che sono già presenti e che 

continueranno a esserlo indipendentemente da qualsiasi legge.  

Antiscientifica perché ignora decenni di ricerca e le raccomandazioni delle principali 

istituzioni sanitarie ed educative internazionali, che indicano nell'educazione alle 

relazioni, al consenso e alla sessualità uno strumento di promozione della salute, 

prevenzione della violenza e contrasto alle discriminazioni. 
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Ideologica perché non nasce dall'osservazione dei bisogni reali delle scuole, ma dalla 

costruzione politica di un allarme. Non affronta un problema esistente: costruisce una 

minaccia simbolica per poterla poi regolamentare. 

Autorizzazione preventiva all’educazione 
Ma la questione più rilevante non riguarda neppure l'educazione sessuo-affettiva in sé. 

Riguarda l'idea di scuola che questa legge sottintende. 

La famiglia svolge una funzione fondamentale nella crescita delle nuove generazioni. Ma 

la scuola esiste proprio perché una società democratica riconosce che l'educazione non 

può esaurirsi nell'orizzonte familiare. È il luogo in cui si incontrano persone diverse, 

conoscenze condivise, diritti che appartengono a tutt3. Per questo la scuola pubblica è 

una delle principali infrastrutture democratiche di una società. Non serve a confermare 

ciò che già pensiamo, ma a offrire strumenti per comprendere la complessità e 

partecipare alla vita collettiva. È stata costruita per ridurre il peso delle disuguaglianze di 

partenza e garantire che il destino di una persona non sia determinato esclusivamente 

dalla famiglia in cui è nata. 

Per questa ragione le democrazie riconoscono alla scuola un'autonomia specifica e 

tutelano la libertà di insegnamento come garanzia democratica. Non per proteggere i 

docenti dal confronto con la società, ma per proteggere la società dal rischio che 

l'educazione venga subordinata agli orientamenti politici del momento, alle pressioni dei 

gruppi di interesse o alle convinzioni particolari dei singoli. 

È esattamente questo il passaggio culturale introdotto dal ddl Valditara. Per la prima 

volta nella storia repubblicana si afferma il principio secondo cui alcuni temi educativi 

possono essere vietati o sottoposti a preventiva autorizzazione. La questione non 

riguarda soltanto i percorsi sull'affettività. Riguarda il precedente che viene introdotto: 

l'idea che la legittimità di alcuni contenuti non derivi dalla loro rilevanza educativa o dal 
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consenso scientifico che li sostiene, ma dalla possibilità di essere preventivamente 

autorizzati. 

Cultura autoritaria 
Le democrazie si fondano sulla fiducia nelle istituzioni educative e nella capacità delle 

persone di confrontarsi con idee e prospettive differenti. Le culture autoritarie, al 

contrario, tendono a sostituire la fiducia con il controllo. Sarebbe una semplificazione 

sostenere che questa legge trasformi l'Italia in uno stato autoritario, ma sarebbe 

altrettanto ingenuo ignorare il significato culturale dei principi che introduce. 

Le leggi non disciplinano soltanto comportamenti: producono rappresentazioni della 

realtà e definiscono ciò che una società considera degno di fiducia e ciò che considera 

pericoloso. Il ddl Valditara non va letto isolatamente. Si inserisce in una sequenza di 

provvedimenti, linee guida, circolari e interventi politici che, uno dopo l'altro, stanno 

ridefinendo il ruolo della scuola pubblica. Nessuno di questi atti, preso singolarmente, 

rappresenta una grande riforma del sistema educativo. Molti appaiono persino marginali 

o amministrativi, ma è proprio attraverso l'accumulo di questi interventi che si costruisce 

una visione. 

Una visione in cui la scuola viene progressivamente considerata meno come 

un'istituzione autonoma capace di affrontare la complessità e più come uno spazio da 

sorvegliare, delimitare e controllare. Un luogo a cui si chiede meno libertà educativa e 

più conformità; meno autonomia professionale e più autorizzazioni preventive; meno 

fiducia e più sospetto. 

È questo, probabilmente, il significato più profondo della legge approvata giovedì 4 

giugno. Non ciò che vieta nell'immediato, ma il principio che contribuisce a consolidare: 

l'idea che la scuola pubblica non sia sufficientemente affidabile da poter affrontare 

autonomamente temi fondamentali per la crescita, la salute e i diritti delle nuove 

generazioni. Eppure, nelle scuole continuano ad arrivare ogni giorno richieste di ascolto, 

 

 

https://www.editorialedomani.it/idee/commenti/educazione-sessuo-affettiva-a-scuola-le-vere-esigenze-dei-genitori-che-il-governo-finge-di-tutelare-pp654a94


conoscenza e prevenzione. Non scompariranno per decreto, né verranno neutralizzate 

da un modulo di autorizzazione. E non sarà l'estate a portarle via. 

Continueranno ad abitare le classi, i corridoi, le chat, le relazioni tra pari. La scuola reale 

continuerà a incontrarle ogni giorno. E continuerà, nonostante tutto, a cercare le parole 

per affrontarle. 

 

 

 

Al via l’ultima tappa di Differenze 2.0 a Ponticelli 

Il 5 e 6 giugno 2026 studenti e studentesse provenienti da 
diverse regioni d’Italia si ritrovano a Napoli, nell’Istituto superiore 
Sannino De Cillis di Ponticelli, per l’evento conclusivo del progetto 
Differenze 2.0, promosso da UISP e finanziato dal Dipartimento 
per le Pari Opportunità. 

 

La due giorni mette in mostra lavori, video e allestimenti 
realizzati durante l’anno scolastico da sette istituti, con l’obiettivo 
di sensibilizzare compagni e comunità sul tema della violenza di 
genere e della parità. L’iniziativa valorizza il confronto fra giovani, 
insegnanti e specialisti per promuovere spazi scolastici e sociali 
più inclusivi. 
 

 



 

Quando: 5 e 6 giugno 2026 

Dove: Istituto Sannino De Cillis, Ponticelli (Napoli) 

Momenti principali: 

presentazione dei lavori degli studenti; 

tavole di confronto con docenti e un’equipe di specialisti; 

inaugurazione del Murale del Rispetto sabato 6 giugno alle ore 
11, dedicato alle vittime di femminicidio. 

Scuole partecipanti: Istituti di Nuoro, Castrovillari, Forlì, Potenza, 
Enna, Valle D’Itria e Napoli. 

Tra i relatori e i professionisti coinvolti figurano Eleonora Pinzuti 
(Università di Siena), Claudio Cappotto (Università Federico II di 
Napoli), Ilenia Sanzo (psicologa e psicoterapeuta) e Manuela 
Claysset (responsabile nazionale Uisp Politiche di genere). Il 
progetto, conclusosi con questa tappa nazionale, è parte 
dell’Avviso Violenza 2022 finanziato dalla Presidenza del Consiglio 
– Dipartimento per le Pari Opportunità. 

 

 

A Napoli nasce il murale del rispetto, il 5 e 6 
giugno l’evento che conclude il progetto 
Differenze 2.0 
 

STUDENTI DA TUTTA ITALIA A PONTICELLI 

 

 



CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE 

Il 5 e 6 giugno l’evento nazionale Uisp 

che conclude il progetto Differenze 2.0 

 

Nell’Istituto scolastico Sannino De Cillis saranno presentate 

le campagne realizzate dai giovani di sette città italiane.  

 

Alle 12.30 di sabato 6 giugno verrà inaugurato 

il Murale del rispetto 

 

Testimonianze e allestimenti realizzati da ragazze e ragazzi di 
sette istituti superiori italiani: appuntamento venerdì 5 e sabato 
6 giugno 2026 a Napoli, all’istituto superiore “Sannino De Cillis” 
di Ponticelli, in Via Angelo Camillo De Meis, 243. Parteciperanno 
studenti provenienti da Nuoro, Castrovillari, Forlì, Potenza, Enna 
e Valle D’Itria che, insieme a Napoli, compongono la rete di 
giovani che ha progettato e realizzato numerose azioni di 
sensibilizzazione. 

 

Nel corso dell’iniziativa, alle ore 12.30 di sabato 6 giugno, verrà 
inaugurato negli spazi dell’Istituto “Sannino De Cillis”, il Murale 
del Rispetto, allestimento realizzato da studentesse e studenti 
contro la violenza di genere. L’allestimento verrà dedicato alle 
vittime di femminicidio. Il programma della due giorni si aprirà 
venerdì 5 giugno alle 15.30 con un tour a piedi di Napoli guidato 
da ragazzi e ragazze dell’istituto Sannino De Cillis. In serata si 
terranno la cena presso “Agricucina a mm zero” a la visita alla 
Fattoria. 

 

 

 



 

Sabato 6 giugno l’evento finale si terrà presso la Sala Teatro 
dell’istituto Sannino De Cillis di Ponticelli a partire dalle 9.30. I 
lavori saranno aperti dagli interventi di Angela Mormone, 
dirigente scolastica Istituto Sannino De Cillis; Andrea Morniroli, 
assessore alle Politiche sociali e alla scuola della regione 
Campania (contributo video); Maura Striano, assessora 
all’Istruzione e alle Famiglie, Comune di Napoli; Emanuela 
Ferrante, assessora allo Sport, Pari Opportunità e Politiche di 
contrasto alla violenza di genere, Comune di Napoli; Irma Testa, 
campionessa olimpica di pugilato del Gruppo Sportivo Fiamme 
Gialle (invitata); Enrica Francini, vicepresidente Uisp. A seguire 
inizieranno le presentazioni delle campagne di comunicazione 
locali ideate e realizzate da studenti e studentesse diCassano allo 
Ionio (Cs), Enna, Martina Franca (Ta), Nuoro, Melfi (Pz), Forlì, 
Napoli. 

 

Sulla valutazione del progetto interverrà Anna Lisa Amodeo, 
professoressa associata di Psicologia Clinica, responsabile 
Scientifica della Sezione Antidiscriminazione e Cultura delle 
Differenze, Centro di Ateneo SInAPSi, Università degli Studi di 
Napoli Federico II. Antonino Firetto, psicologo, psicoterapeuta, 
presidente LYR – Live Your Rainbow e Gaia Di Salvo, psicologa, 
psicoterapeuta, socia LYR – Live Your Rainbow illustreranno il 
gioco di ruolo come esperienza di partecipazione attiva a scuola. 
Alle 11.50 è previsto un laboratorio di riflessione sulle campagne 
condotto dal comitato scientifico di progetto: Eleonora Pinzuti, 
docente, saggista, formatrice professionista, presidente A.I.F. 
Toscana e Research Fellow Università di Siena; Claudio Cappotto, 
psicologo e psicoterapeuta, Centro di Ateneo SInAPSi, Università 
degli Studi di Napoli Federico II; Ilenia Sanzo, psicologa e 
psicoterapeuta. 

 

 

 



Coordineranno i lavori Manuela Claysset, responsabile Politiche di 
genere e diritti Uisp, e Silvia Saccomanno, coordinatrice 
nazionale dele progetto Differenze 2.0. Tra le 12.30 e le 14 Uisp 
Campania proporrà un corner sportivo con la possibilità per tutti 
e tutte di sperimentare l’arrampicata sull’albero, discipline 
orientali e hip hop. Alle 12.30 verrà presentato il Murale del 
rispetto realizzato dai ragazzi e le ragazze di Ponticelli e dedicato 
alle vittime di femminicidio. 

 

A Napoli nasce il Murale del 
Rispetto 

Il 5 e 6 giugno l’istituto superiore Sannino De Cillis ospita la tappa conclusiva del progetto Differenze 2.0Nel 

quartiere Ponticelli di Napoli studenti e studentesse da sette città italiane si ritrovano per un 

appuntamento che intreccia educazione, creatività e impegno civile contro la violenza di genere. Il 5 

e 6 giugno l’istituto superiore Sannino De Cillis ospita la tappa conclusiva del progetto Differenze 

2.0, promosso da UISP. L’iniziativa coinvolge gruppi scolastici provenienti da Nuoro, Castrovillari, 

Forlì, Potenza, Enna e Valle d’Itria, che nel corso dell’anno hanno lavorato alla costruzione di 

campagne di sensibilizzazione sui temi del rispetto e del contrasto alla violenza di genere. Un 

percorso che ha messo insieme linguaggi diversi con l’obiettivo di parlare ai coetanei e alle 

comunità locali. Un percorso che si concluderà con l’inaugurazione del Murale del Rispetto.​

​
​
Il programma si aprirà venerdì 5 giugno alle 15.30 con un tour di Napoli a piedi. A guidarlo ragazzi e 

ragazze del Sannino De Cillis. In serata si terranno la cena presso Agricucina a mm zero e la visita 

alla fattoria. Sabato 6 giugno nel teatro della scuola interverranno, tra gli altri, l’assessore alle 

Politiche sociali della Regione Campania, Andrea Morniroli, gli assessori del Comune di Napoli 

all’Istruzione, Maura Striano, e allo Sport, Emanuela Ferrante, la vicepresidente Uisp, Enrica 
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Francini. Alle 12.30 l’inaugurazione del Murale del Rispetto, realizzato all’interno della scuola e 

dedicato alle vittime di femminicidio. Sabato spazio anche alla presentazione delle campagne 

realizzate nelle diverse città e al confronto con esperti del mondo accademico e della psicologia, 

chiamati a leggere l’impatto educativo del progetto. 

 

 

Ponticelli/ Istituto Sannino De Cillis: 
ragazze e ragazzi da tutta Italia inaugurano 
il murale del rispetto. Ricordando le vittime 
di femminicidio 
By il Mondo di Suk - 

4 Giugno 2026 

Il murale del rispetto contro la violenza di genere. Dedicato alle vittime di 

femminicidio, sarà inaugurato sabato, alle 12,30 negli spazi dell’Istituto Sannino De Cillis 

(in Via Angelo Camillo De Meis, 243, foto) nel quartiere Ponticelli di Napoli. L’iniziativa si 

svolgerà nella cornice del progetto Differenze 2.0 finanziato dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità – Avviso Violenza 2022.​

Testimonianze e allestimenti realizzati da ragazze e ragazzi di sette istituti 

superiori italiani: si comincia già venerdì 5 giugno. Parteciperanno studenti 

provenienti da Nuoro, Castrovillari, Forlì, Potenza, Enna e Valle D’Itria che, insieme a 

Napoli, compongono la rete di giovani che ha progettato e realizzato numerose azioni di 

sensibilizzazione.​

Domani, infatti,   il programma della due giorni si aprirà con un tour a piedi di 

Napoli guidato da ragazzi e ragazze dell’istituto partenopeo. In serata la cena da 

“Agricucina a mm zero” a la visita alla Fattoria.  ​

Sabato 6 giugno, manifestazione finale nel teatro del De Cillis dalle 9.30. I lavori saranno 
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aperti dagli interventi di Angela Mormone, dirigente scolastica Istituto Sannino De Cillis; 

Andrea Morniroli, assessore alle Politiche sociali e alla scuola della regione Campania 

(contributo video); Maura Striano, assessora all’Istruzione e alle Famiglie, Comune di 

Napoli; Emanuela Ferrante, assessora allo Sport, Pari Opportunità e Politiche di contrasto 

alla violenza di genere, Comune di Napoli; Irma Testa, campionessa olimpica di pugilato 

del Gruppo Sportivo Fiamme Gialle (invitata); Enrica Francini, vicepresidente Uisp.  

 

 
A Ponticelli due giorni di confronto e creatività contro la 

violenza di genere: studenti da tutta Italia al Sannino De Cillis 
​​ Roberta D'Agostino 
​​ Giugno 5, 2026 

 

Venerdì 5 e sabato 6 giugno l’Istituto Superiore Sannino De Cillis di 
Ponticelli ospiterà l’evento conclusivo del progetto Differenze 2.0, iniziativa 
che ha coinvolto scuole di diverse regioni italiane in un percorso di 
sensibilizzazione, formazione e partecipazione attiva. 

Nell’istituto di via Angelo Camillo De Meis arriveranno delegazioni 
studentesche provenienti da Nuoro, Castrovillari, Forlì, Potenza, Enna e 
dalla Valle d’Itria, unite ai ragazzi e alle ragazze di Napoli in una rete 
nazionale che negli ultimi mesi ha ideato campagne di comunicazione, 
attività educative e progetti dedicati alla promozione delle pari 
opportunità. 

Il momento più significativo della manifestazione sarà l’inaugurazione del 
Murale del Rispetto, prevista per le 12.30 di sabato 6 giugno negli spazi 
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dell’istituto. L’opera, realizzata dagli studenti e dalle studentesse di 
Ponticelli, sarà dedicata alle vittime di femminicidio e rappresenterà un 
segno permanente dell’impegno della scuola e del territorio contro ogni 
forma di violenza e discriminazione. 

La due giorni si aprirà venerdì pomeriggio con un itinerario guidato nel 
cuore di Napoli, organizzato dagli stessi studenti del Sannino De Cillis, che 
accompagneranno i coetanei provenienti dalle altre città alla scoperta del 
patrimonio storico e culturale partenopeo. La serata proseguirà con 
momenti di socialità e con una visita alla Fattoria di Agricucina a mm zero, 
esperienza pensata per favorire la conoscenza reciproca e lo scambio tra i 
partecipanti. 

Il giorno successivo il teatro dell’istituto diventerà il centro del confronto 
nazionale sul tema delle differenze e dell’inclusione. Ad aprire i lavori 
saranno rappresentanti del mondo scolastico, delle istituzioni e dello sport, 
chiamati a riflettere sul ruolo dell’educazione nella costruzione di una 
società più equa e rispettosa. 

Ampio spazio sarà dedicato alle campagne di comunicazione ideate dagli 
studenti delle diverse città coinvolte nel progetto. Attraverso video, 
testimonianze, elaborati creativi e percorsi di sensibilizzazione, i giovani 
racconteranno il lavoro svolto nelle rispettive comunità, offrendo uno 
spaccato delle nuove generazioni impegnate a contrastare stereotipi, 
discriminazioni e violenza. 

La giornata ospiterà inoltre momenti di approfondimento scientifico e 
psicologico con esperti del settore, docenti universitari e professionisti che 
analizzeranno i risultati del progetto e presenteranno strumenti innovativi 
di educazione alle differenze, tra cui l’utilizzo del gioco di ruolo come 
esperienza di partecipazione e crescita all’interno delle scuole. 

Non mancheranno attività pratiche e laboratoriali. Nel pomeriggio, grazie 
alla collaborazione con Uisp Campania, gli studenti potranno sperimentare 
discipline sportive e attività inclusive, dall’arrampicata sugli alberi alle 
discipline orientali fino all’hip hop, confermando il valore dello sport come 
strumento di aggregazione e promozione sociale. 

L’iniziativa rappresenta il momento conclusivo di Differenze 2.0, progetto 
finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le 
Pari Opportunità nell’ambito dell’Avviso Violenza 2022. Un percorso che ha 
coinvolto scuole, associazioni, psicologi, educatori e istituzioni con 
l’obiettivo di promuovere una cultura fondata sul rispetto delle differenze, 
sull’uguaglianza e sulla prevenzione della violenza di genere. 
 

 



Per due giorni Ponticelli diventerà così un laboratorio nazionale di 
cittadinanza attiva, dove la voce dei giovani sarà protagonista di un 
confronto che guarda al futuro e alla costruzione di relazioni più 
consapevoli e inclusive. 

 

Violenza di genere, studenti da tutta Italia a Napoli: a Ponticelli l’ultima tappa del 
progetto Differenze 2.0  

Il 5 e 6 giugno studenti da tutta Italia a Napoli contro la violenza di genere: 
a Ponticelli l’ultima tappa del progetto Differenze 2.0 promosso da UISP e 
finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità. 

Testimonianze e allestimenti realizzati da ragazze e ragazzi di sette istituti superiori 

italiani: voci ed esperienze a confronto per sensibilizzare alla parità di genere. 

Appuntamento venerdì 5 e sabato 6 giugno 2026 all’istituto superiore “Sannino De 

Cillis” di Ponticelli, nella zona orientale della città. 

Nel corso dell’iniziativa, alle ore 11 di sabato 6 giugno, verrà inaugurato negli spazi 

dell’Istituto “Sannino De Cillis”, il Murale del Rispetto, allestimento realizzato da 

studentesse e studenti contro la violenza di genere. L’allestimento verrà dedicato alle 

vittime di femminicidio. 

Parteciperanno studenti e studentesse provenienti da Nuoro, Castrovillari, Forlì, 

Potenza, Enna e Valle D’Itria che, insieme a Napoli, compongono la rete di giovani che 

ha progettato e realizzato numerose azioni di sensibilizzazione. 

Il progetto Differenze 2.0, promosso dall’Uisp, ha coinvolto studenti e studentesse di sette 

città italiane per l’intero anno scolastico. Ogni istituto ha realizzato un allestimento, un 

 

 



video o altri contenuti comunicativi per far salire forte il “no” dei ragazzi ad ogni tipo di 

violenza di genere, fisica o verbale. 

I lavori finali verranno presentati in occasione dell’evento nazionale di Napoli del 5 e 6 

giugno, dove verranno discussi insieme ai ragazzi, agli insegnanti che hanno seguito il 

progetto e ad un’equipe di specialisti e specialiste che ne hanno coordinato gli aspetti 

didattici e scientifici. Parteciperanno, tra gli altri: Eleonora Pinzuti, saggista, Università di 

Siena; Claudio Cappotto, psicologo, Università Federico II di Napoli; Ilenia Sanzo, 

psicologa e psicoterapeuta; Manuela Claysset, responsabile nazionale Uisp Politiche di 

genere. 

Al centro ci sarà il valore delle differenze come ricchezza, per spingere le istituzioni 

scolastiche e comunali a realizzare spazi sempre più inclusivi e opportunità sociali sempre 

più consapevoli e libere da ogni forma di discriminazione. 

Il progetto Differenze 2.0 è finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per le Pari Opportunità – Avviso Violenza 2022. 

Gabriella Monaco 
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A Ponticelli nasce il Murale del 
Rispetto: studenti da tutta Italia 
contro la violenza di genere 
Scritto da Gennaro Marchesi 

Napoli, 5-6 giugno 2026 – L’Istituto Superiore “Sannino De Cillis” di Ponticelli (Via Angelo 

Camillo De Meis, 243) ospita l’evento nazionale conclusivo del progetto Differenze 2.0, 

promosso da UISP e finanziato dal Dipartimento per le Pari Opportunità. Studenti 

provenienti da Nuoro, Castrovillari, Forlì, Potenza, Enna, Valle d’Itria e Napoli hanno 

progettato e realizzato numerose azioni di sensibilizzazione contro la violenza di genere. 

Il programma della due giorni 

Venerdì 5 giugno – Alle 15:30 tour a piedi di Napoli guidato dai ragazzi dell’Istituto 

Sannino De Cillis, alla scoperta della città vista con gli occhi dei giovani. In serata cena 

presso “Agricucina a mm zero” e visita alla Fattoria didattica, per un’esperienza di 

comunità e condivisione. 
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Sabato 6 giugno – La giornata centrale dell’evento prevede la presentazione delle 

campagne realizzate dai giovani delle sette città italiane della rete, con testimonianze e 

allestimenti. Il momento clou è previsto per le 12:30 con l’inaugurazione del Murale del 

Rispetto, un’opera collettiva realizzata da studentesse e studenti e dedicata alla memoria 

delle vittime di femminicidio. 

Un’iniziativa importante che unisce arte, educazione e impegno civile, trasformando i 

giovani in protagonisti attivi della lotta contro la violenza di genere e promuovendo una 

cultura del rispetto nelle nuove generazioni. 

 

Alla Sannino-De Cillis di Ponticelli nasce il Murale del 

rispetto 
By Vincenzo Aiello - 4 Giugno 2026 

 

A Napoli nasce il Murale del rispetto con il lavoro degli studenti di scuole da tutta Italia riuniti a 

Ponticelli contro la violenza di genere. Il 5 e 6 giugno l’evento nazionale Uisp che concluderà il 

progetto Differenze 2.0 nell’Istituto scolastico “Sannino De Cillis”: lì saranno presentate le 

campagne realizzate dai giovani di sette città italiane. Testimonianze e allestimenti realizzati da 

ragazze e ragazzi di sette istituti superiori italiani: appuntamento a Napoli, all’istituto superiore 

“Sannino De Cillis” di Ponticelli, – in Via Angelo Camillo De Meis, 243. Parteciperanno studenti 
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provenienti da Nuoro, Castrovillari, Forlì, Potenza, Enna e Valle D’Itria che, insieme a Napoli, 

compongono la rete di giovani che ha progettato e realizzato numerose azioni di sensibilizzazione. 

Nel corso dell’iniziativa, alle ore 12.30 di sabato 6 giugno, verrà inaugurato negli spazi dell’Istituto 

“Sannino De Cillis”, il Murale del Rispetto, allestimento realizzato da studentesse e studenti contro 

la violenza di genere. L’allestimento verrà dedicato alle vittime di femminicidio. Il programma della 

due giorni si aprirà venerdì 5 giugno alle 15.30 con un tour a piedi di Napoli guidato da ragazzi e 

ragazze dell’istituto scolastico. In serata si terranno la cena presso “Agricucina a mm zero” e la 

visita alla Fattoria. Sabato 6 giugno l’evento finale si terrà presso la Sala Teatro dell’istituto Sannino 

De Cillis di Ponticelli a partire dalle 9.30. I lavori saranno aperti dagli interventi di Angela Mormone, 

dirigente scolastica Sannino De Cillis; Andrea Morniroli, assessore alle Politiche sociali e alla scuola 

della regione Campania; Maura Striano, assessora all’Istruzione e alle Famiglie, Comune di Napoli; 

Emanuela Ferrante, assessora allo Sport, Pari Opportunità e Politiche di contrasto alla violenza di 

genere, Comune di Napoli; Irma Testa, campionessa olimpica di pugilato del Gruppo Sportivo 

Fiamme Gialle); Enrica Francini, vicepresidente Uisp. A seguire inizieranno le presentazioni delle 

campagne di comunicazione locali ideate e realizzate da studenti e studentesse di Cassano allo 

Ionio (Cs), Enna, Martina Franca (Ta), Nuoro, Melfi (Pz), Forlì, Napoli. Sulla valutazione del progetto 

interverrà Anna Lisa Amodeo, professoressa associata di Psicologia Clinica, responsabile Scientifica 

della Sezione Antidiscriminazione e Cultura delle Differenze, Centro di Ateneo SInAPSi, Università 

degli Studi di Napoli Federico II. Antonino Firetto, psicologo, psicoterapeuta, presidente LYR – Live 

Your Rainbow e Gaia Di Salvo, psicologa, psicoterapeuta, socia LYR – Live Your Rainbow 

illustreranno il gioco di ruolo come esperienza di partecipazione attiva a scuola. Alle 11.50 è 

previsto un laboratorio di riflessione sulle campagne condotto dal comitato scientifico di progetto: 

Eleonora Pinzuti, docente, saggista, formatrice professionista, presidente A.I.F. Toscana e Research 

Fellow Università di Siena; Claudio Cappotto, psicologo e psicoterapeuta, Centro di Ateneo SInAPSi, 

Università degli Studi di Napoli Federico II; Ilenia Sanzo, psicologa e psicoterapeuta. Coordineranno 

i lavori Manuela Claysset, responsabile Politiche di genere e diritti Uisp, e Silvia Saccomanno, 

coordinatrice nazionale del progetto Differenze 2.0. Tra le 12.30 e le 14 Uisp Campania proporrà un 

corner sportivo con la possibilità per tutti e tutte di sperimentare l’arrampicata sull’albero, discipline 

orientali e hip hop. Alle 12.30 verrà presentato il Murale del rispetto realizzato dalle ragazze e dai 

ragazzi di Ponticelli e dedicato alle vittime di femminicidio. 

 

 



 

Napoli. Nasce il ‘Murale del Rispetto’: studenti 

da tutta Italia a Ponticelli contro la violenza di 

genere 
Il 5 e 6 giugno l’evento nazionale Uisp che conclude il progetto Differenze 2.0. 

Nell’Istituto scolastico Sannino De Cillis saranno presentate le campagne realizzate dai giovani 

di sette città italiane. 

Alle 12.30 di sabato 6 giugno verrà inaugurato il Murale del rispetto. 

Testimonianze e allestimenti realizzati da ragazze e ragazzi di sette istituti superiori italiani: 

appuntamento venerdì 5 e sabato 6 giugno 2026 a Napoli, all’istituto superiore “Sannino De Cillis” di 

Ponticelli, in Via Angelo Camillo De Meis, 243. 

Parteciperanno studenti provenienti da Nuoro, Castrovillari, Forlì, Potenza, Enna e Valle D’Itria che, 

insieme a Napoli, compongono la rete di giovani che ha progettato e realizzato numerose azioni 

di sensibilizzazione. Nel corso dell’iniziativa, alle ore 12.30 di sabato 6 giugno, verrà inaugurato 

negli spazi dell’Istituto “Sannino De Cillis”, il Murale del Rispetto, allestimento realizzato da 

studentesse e studenti contro la violenza di genere. L’allestimento verrà dedicato alle vittime di 

femminicidio. 

 

 



Il programma della due giorni si aprirà venerdì 5 giugno alle 15.30 con un tour a piedi di Napoli guidato 

da ragazzi e ragazze dell’istituto Sannino De Cillis. In serata si terranno la cena presso “Agricucina 

a mm zero” a la visita alla Fattoria. 

Sabato 6 giugno l’evento finale si terrà presso la Sala Teatro dell’istituto Sannino De Cillis di 

Ponticelli a partire dalle 9.30. I lavori saranno aperti dagli interventi di Angela Mormone, dirigente 

scolastica Istituto Sannino De Cillis; Andrea Morniroli, assessore alle Politiche sociali e alla scuola 

della regione Campania (contributo video); Maura Striano, assessora all’Istruzione e alle Famiglie, 

Comune di Napoli; Emanuela Ferrante, assessora allo Sport, Pari Opportunità e Politiche di 

contrasto alla violenza di genere, Comune di Napoli; Irma Testa, campionessa olimpica di 

pugilato del Gruppo Sportivo Fiamme Gialle (invitata); Enrica Francini, vicepresidente Uisp. 

A seguire inizieranno le presentazioni delle campagne di comunicazione locali ideate e realizzate da 

studenti e studentesse di Cassano allo Ionio (Cs), Enna, Martina Franca (Ta), Nuoro, Melfi (Pz), 

Forlì, Napoli. 

Sulla valutazione del progetto interverrà Anna Lisa Amodeo, professoressa associata di Psicologia 

Clinica, responsabile Scientifica della Sezione Antidiscriminazione e Cultura delle Differenze, 

Centro di Ateneo SInAPSi, Università degli Studi di Napoli Federico II. Antonino Firetto, psicologo, 

psicoterapeuta, presidente LYR – Live Your Rainbow e Gaia Di Salvo, psicologa, psicoterapeuta, 

socia LYR – Live Your Rainbow illustreranno il gioco di ruolo come esperienza di partecipazione 

attiva a scuola. 

Alle 11.50 è previsto un laboratorio di riflessione sulle campagne condotto dal comitato 

scientifico di progetto: Eleonora Pinzuti, docente, saggista, formatrice professionista, presidente 

 

 



A.I.F. Toscana e Research Fellow Università di Siena; Claudio Cappotto, psicologo e 

psicoterapeuta, Centro di Ateneo SInAPSi, Università degli Studi di Napoli Federico II; Ilenia 

Sanzo, psicologa e psicoterapeuta. 

Coordineranno i lavori Manuela Claysset, responsabile Politiche di genere e diritti Uisp, e Silvia 

Saccomanno, coordinatrice nazionale del progetto Differenze 2.0. 

 Tra le 12.30 e le 14 Uisp Campania proporrà un corner sportivo con la possibilità per tutti e tutte di 

sperimentare l’arrampicata sull’albero, discipline orientali e hip hop. Alle 12.30 verrà presentato il 

Murale del rispetto realizzato dai ragazzi e le ragazze di Ponticelli e dedicato alle vittime di 

femminicidio. 

Il progetto Differenze 2.0 è finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Pari Opportunità – Avviso Violenza 2022. 

 

 

​

ll Governo accelera sul patto Ue sui migranti: 
«Sacrificato ancora una volta il processo 
democratico» 

 

 



Il Tavolo Asilo e Immigrazione denuncia il nuovo decreto-legge sulla migrazione approvato dal 

Consiglio dei Ministri il 4 giugno: una scelta che comprime il dibattito democratico, esclude la 

società civile e rischia di abbassare le garanzie sui diritti fondamentali nel recepimento del Patto 

europeo su asilo e migrazione 

Il Tavolo Asilo e Immigrazione esprime forte preoccupazione e sconcerto per l’adozione di un nuovo 
decreto-legge in materia di migrazione e asilo, inserito all’ordine del giorno del Consiglio dei Ministri 
del 4 giugno, mentre è ancora in corso l’esame parlamentare del disegno di legge relativo già approvato dal 
Consiglio dei Ministri nei mesi scorsi. 

«Ancora una volta», si legge nella nota, «e nonostante ci siano stati due anni di tempo per il recepimento delle 
normative europee, il Governo, che ha tenuto nascosti i Piani di implementazione, sceglie la strada della 
decretazione d’urgenza e dell’intervento emergenziale, comprimendo il dibattito democratico e svuotando il 
ruolo del Parlamento. Il ricorso a un decreto-legge per l’attuazione del Patto europeo su migrazione e 
asilo conferma una prassi ormai consolidata di intervenire su diritti fondamentali attraverso strumenti 
normativi che limitano il confronto pubblico e la possibilità di incidere sui contenuti delle riforme». 

«Questa accelerazione», continua la nota, «appare ancora più grave alla luce delle criticità già emerse nel 
processo di recepimento del Patto. I testi finora circolati mostrano il rischio concreto di un ampliamento degli 
spazi di discrezionalità amministrativa che possono riguardare pericolosi automatismi incompatibili con il 
principio di valutazione individuale, imposto dal Patto Ue, relativo alle richieste d’asilo e riduzioni delle 
garanzie giurisdizionali effettive. In gioco vi è il rispetto di principi fondamentali: il diritto d’asilo, la 
libertà personale, la tutela della salute, la dignità delle persone e il divieto di refoulement, tutelati dalla 
Costituzione italiana, dal diritto dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali». 

«Queste criticità si sommano all’assenza, pressoché totale nel percorso di implementazione del Patto, di un 
adeguato processo di consultazione pubblica. Le organizzazioni della società civile, gli enti territoriali e gli 
attori direttamente coinvolti nei sistemi di accoglienza e tutela dei diritti non sono stati messi nelle condizioni 
di potersi confrontare sui testi preparatori del Piano, documento essenziale per comprendere le scelte 
organizzative, le tempistiche e gli impatti concreti delle misure previste, rimasto ad oggi nascosto. L’assenza 
di trasparenza impedisce un confronto informato e limita la possibilità di valutare preventivamente le 
conseguenze delle nuove disposizioni. Il Tavolo Asilo e Immigrazione richiama con forza il Parlamento a 
esercitare pienamente la propria funzione di indirizzo e controllo. Il recepimento del Patto non deve 
tradursi in un abbassamento delle garanzie costituzionali e convenzionali. È necessario ricondurre ogni 
intervento normativo entro un quadro di trasparenza e partecipazione, assicurando che le politiche migratorie 
siano costruite nel rispetto dei diritti fondamentali e non piegate a logiche emergenziali e propagandistiche. Il 
rispetto dello Stato di diritto non può essere considerato un ostacolo, ma è la condizione imprescindibile per la 
legittimità e l’efficacia delle politiche pubbliche». 

Per il Tavolo Asilo e Immigrazione: A Buon Diritto, ACLI, ActionAid International Italia, Amnesty 
International Italia, ARCI, ASGI, Casa dei Diritti Sociali, CIR, CGIL, CIES ETS, CNCA –  Coordinamento 

 

 



Nazionale Comunità Accoglienti, Commissione Migrantes Missionari Comboniani Provincia Italiana, 
EMERGENCY, Europasilo, FCEI – Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia, Fondazione Migrantes, 
Forum per Cambiare l’Ordine delle Cose, International Rescue Committee Italia, Italiani Senza Cittadinanza, 
Medici del Mondo, Oxfam Italia, Recosol – Rete delle comunità solidali, Refugees Welcome Italia, Save the 
Children, SIMM, UIL.  

 

 

 

San Lazzaro chiude le porte agli sponsor legati a 

guerre e violazioni dei diritti umani 

Approvato il nuovo regolamento sulle sponsorizzazioni: escluse aziende legate ad armi, 

discriminazioni, razzismo e violazioni dei diritti fondamentali. 

 
Niente sponsorizzazioni da aziende coinvolte nella produzione di armi, in violazioni dei diritti umani 

o in attività contrarie ai principi di pace, inclusione e legalità. Il Comune di San Lazzaro di Savena 

mette nero su bianco una scelta politica e valoriale che punta a definire con maggiore chiarezza i 

confini delle collaborazioni tra pubblico e privato. Nella seduta del 26 maggio il consiglio comunale 

ha approvato il nuovo regolamento per le sponsorizzazioni, un documento che introduce criteri etici 

stringenti per le aziende, gli enti e i soggetti privati che intendono sostenere economicamente 

iniziative, eventi e progetti promossi dall'amministrazione.L'obiettivo dichiarato è garantire che il 

sostegno economico alle attività pubbliche sia coerente con i valori che la comunità locale considera 

fondamentali: pace, rispetto dei diritti umani, inclusione sociale, parità di genere e contrasto a ogni 

forma di discriminazione. 

No ad armi e tecnologie a uso militare 
Tra le novità più significative del regolamento c'è l'esclusione delle sponsorizzazioni provenienti da 

soggetti collegati alla produzione, commercializzazione o distribuzione di armamenti. Lo stop 

riguarda anche le cosiddette tecnologie "dual use", ovvero beni, strumenti e tecnologie che possono 

avere applicazioni civili ma che possono essere utilizzati anche in ambito militare. 

L'amministrazione comunale si riserva inoltre la possibilità di rifiutare o interrompere rapporti di 

 

 



sponsorizzazione con aziende o organizzazioni coinvolte in contesti nei quali siano state accertate 

violazioni dei diritti umani, crimini internazionali o comportamenti incompatibili con i principi di 

pace e legalità. 

Guidi: "La collaborazione con il privato non è neutrale" 
"San Lazzaro sceglie con chiarezza da che parte stare", spiega l'assessore alla Promozione del 

territorio Juri Guidi. "Il marketing territoriale e il sostegno alle attività pubbliche devono 

camminare insieme alla responsabilità civile. Con questo regolamento affermiamo che la 

collaborazione con il privato è importante, ma non può essere neutra rispetto ai valori che una 

comunità decide di darsi". Secondo l'assessore, ogni iniziativa sostenuta dal Comune deve essere 

coerente con un modello di territorio aperto, inclusivo e consapevole della propria funzione 

pubblica. "Per questo diciamo no a sponsor legati alla guerra, alla violazione dei diritti umani e alla 

discriminazione, e sì a collaborazioni capaci di generare valore senza arretrare su pace, diritti e 

rispetto delle differenze". 

Stop a messaggi sessisti, razzisti e omotransfobici 
Il nuovo regolamento introduce criteri stringenti anche sul piano della comunicazione e dei 

contenuti promossi attraverso le sponsorizzazioni. Non saranno infatti accettati messaggi, 

campagne o iniziative che contengano contenuti offensivi, sessisti, razzisti, omolesbobitransfobici, 

discriminatori o riconducibili a forme di incitamento all'odio. Viene inoltre ribadita la tutela del 

decoro pubblico e il rispetto delle differenze culturali, sociali e personali come elementi 

imprescindibili per qualsiasi forma di collaborazione con il Comune. L'intento è evitare che il 

sostegno economico a eventi o attività pubbliche possa trasformarsi in una forma indiretta di 

legittimazione di modelli culturali incompatibili con i diritti fondamentali della persona. 

Cultura, sport e territorio al centro delle sponsorizzazioni 
Le sponsorizzazioni continueranno a rappresentare uno strumento importante per sostenere 

iniziative culturali, manifestazioni sportive, progetti di valorizzazione del territorio, interventi sul 

verde pubblico e attività legate al patrimonio comunale. Tuttavia, le collaborazioni dovranno 

rispettare procedure trasparenti, criteri di selezione chiari e specifiche condizioni di ammissibilità. 

Con il nuovo regolamento, San Lazzaro si inserisce nel dibattito sempre più attuale sul ruolo sociale 

delle imprese e sulla necessità che le partnership tra enti pubblici e soggetti privati siano valutate 

non solo sotto il profilo economico, ma anche in relazione all'impatto etico e sociale delle attività 

 

 



svolte. Una scelta che punta a fare della responsabilità sociale uno dei criteri guida dell'azione 

amministrativa e della promozione del territorio. 

 

 

La nuova preghiera di Papa Leone XIV per lo 
sport 
PAPA LEONE XIV 
05 giu 2026 - 11:3 

 

​​  

Papa Leone ha dedicato l'intenzione di preghiera per il mese di giugno ai valori dello 
sport al servizio della causa della pace. "Preghiamo affinché lo sport sia uno strumento 
di pace, incontro e dialogo tra culture e nazioni, e perché promuova valori come il 
rispetto, la solidarietà e il miglioramento personale" 
 
"Lo sport sia scuola di fraternità, strumento di pace e spazio di incontro". È la preghiera 
elevata da Leone XIV con l’intenzione per il mese di giugno, diffusa nei giorni scorsi, 
attraverso la Rete mondiale di preghiera del Papa, in collaborazione con il Dicastero per 
la Comunicazione. Il Papa chiede che la pratica sportiva sia sempre "una scuola di 
fraternità e non di sterile rivalità, uno spazio d’incontro e non d’esclusione, una via di 
pace e non di violenza".  
Non è la prima volta che Leone XIV riflette sul mondo sportivo: nella Lettera La vita in 
abbondanza, pubblicata il 6 febbraio in occasione dell’apertura dei XXV Giochi Olimpici 
Invernali di Milano-Cortina il Pontefice aveva messo in guardia dalla dittatura della 
"performance" che può indurre al doping, dalla strumentalizzazione politica dello sport e 
dal considerarlo un videogame. In quella occasione Leone XIV aveva incoraggiato 
"vivamente" tutte le Nazioni a riscoprire e a rispettare la Tregua olimpica. 
Successivamente, lo scorso aprile, ricevendo gli atleti che avevano gareggiato a 
Milano-Cortina, Leone XIV aveva ribadito questa stessa visione: «Nel tempo attuale, 
così segnato da polarizzazioni, rivalità e conflitti che sfociano in guerre devastanti il 
vostro impegno assume un valore ancora maggiore: lo sport può e deve diventare 
davvero uno spazio di incontro. Non un’esibizione di forza, ma un esercizio di relazione". 
Non si può, infine, non citare il Giubileo degli sportivi, celebrato a Roma nel giugno 2025, 
nell’ambito dell’Anno Santo della speranza. Anche in quell’occasione Leone XIV aveva 
affermato che «lo sport è una via per costruire la pace, perché è una scuola di rispetto e 
di lealtà, che fa crescere la cultura dell’incontro e della fratellanza». "Lo sport, 
specialmente quando è di squadra, insegna il valore della collaborazione, del camminare 
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insieme, divenendo così un importante strumento di ricomposizione e di incontro tra i 
popoli". 

Il testo della Preghiera per lo Sport 
  
Signore della vita, 
ti ringraziamo per il dono dello sport, 
per coloro che glorificano Dio con l’esercizio del corpo, 
per le amicizie che nascono sul campo 
e per la gioia di giocare in squadra. 
  
Tu ci insegni che nella vita, come nel gioco, 
nessuno si salva da solo. 
Abbiamo bisogno degli altri per crescere, 
per imparare il rispetto, superare i limiti 
e celebrare insieme le vittorie raggiunte. 
  
Ti chiediamo che lo sport sia sempre 
una scuola di fraternità e non di sterile rivalità, 
uno spazio d’incontro e non d’esclusione, 
una via di pace e non di violenza. 
  
Fa’ che chi gioca, allena o sostiene 
scopra nello sport un linguaggio universale 
che avvicina le culture, unisce i popoli, 
e semina rispetto, solidarietà e crescita personale. 
  
Signore Gesù, 
fa’ che ogni sport sia parabola di una vita vissuta con Te, 
collaborando con impegno e gioia, 
vivendo con umiltà nella sconfitta 
e con gratitudine nella vittoria che ci offri nella tua Risurrezione. 
  
Che non ci manchi mai il tuo Spirito, 
che ci rende un’unica squadra, unita a Te, 
per costruire comunione e fraternità nella storia. 
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Consiglio d’Europa: primo Forum 
europeo dei difensori dei diritti 
umani ambientali 

400 difensori dei diritti umani ambientali, formatori, rappresentanti istituzionali e 

responsabili politici provenienti da quasi tutti i 46 Stati membri del Consiglio d’Europa si 

sono riuniti a Strasburgo il 3 e 4 giugno per il primo Forum europeo sui difensori dei 

diritti umani ambientali (Ehrd), ospitato dal Consiglio d’Europa. “I difensori dei diritti 

umani ambientali si trovano sempre più spesso in prima linea nell’affrontare importanti 

sfide di interesse pubblico”, è stato affermato, “dall’inquinamento illegale e dalla 

deforestazione alla risposta alle restrizioni all’attivismo climatico e alle minacce alle 

libertà civili. Spesso operando sotto pressione e talvolta affrontando rischi personali, 

svolgono un ruolo vitale nel denunciare i danni ambientali e nel rafforzare la 

responsabilità democratica” 

Aprendo il forum, il vicesegretario generale del Consiglio d’Europa, Bjørn Berge, ha 

sottolineato l’importanza di rafforzare la tutela dei difensori dell’ambiente in tutta 

Europa: “Questo forum arriva in un momento critico, in cui dobbiamo rispondere ai 

rischi che i difensori affrontano in tutta Europa, compresi i giovani, che sono sempre più 

visibili ed esposti”, ha dichiarato. “La tutela della società civile è una componente 

fondamentale del Nuovo patto democratico per l’Europa e ci impegniamo a garantire che 

i diritti dei difensori dell’ambiente siano rispettati”. I partecipanti hanno accolto con 

favore i piani per istituire il Forum come evento biennale regolare, fornendo una 

piattaforma europea per i difensori dei diritti umani ambientali, gli attori istituzionali e i 

responsabili politici “per scambiare esperienze, individuare lacune nella protezione, 

rafforzare la cooperazione e valutare i progressi compiuti nel promuovere la protezione e 

la partecipazione dei difensori dei diritti umani ambientali in tutta Europa”. 

 

 



 

 

Tramonti di Corsa, le foto della 
manifestazione di San Donato in Collina 
Un centinaio di podisti per la prima “vera” edizione dopo quella esplorativa 
dello scorso anno 

 

San Donato in Collina (Firenze), 4 giugno 2026 – Una serata di sport, convivialità e 

panorami suggestivi ha accompagnato il ritorno di Tramonti di Corsa, la manifestazione 

podistica organizzata dall'ASD Zero Positivo sulle strade di San Donato in Collina. Dopo 

l'edizione esplorativa dello scorso anno, l'iniziativa è tornata con rinnovato entusiasmo, 

confermando la validità di una proposta che unisce il piacere della corsa alla bellezza del 

territorio. 

Alle 20, davanti alla Chiesa di San Donato, è stato dato il via alla manifestazione che ha 

visto al via circa un centinaio di podisti. I partecipanti hanno affrontato il percorso mentre gli 

ultimi colori del tramonto lasciavano gradualmente spazio alle ombre della sera, regalando 

un'atmosfera particolarmente affascinante lungo tutto il tracciato. Molto apprezzata dai 

presenti l'organizzazione, curata nei dettagli, con un percorso ben studiato e accuratamente 

segnalato. Un lavoro che ha raccolto il consenso unanime dei partecipanti, contribuendo alla 

piena riuscita dell'evento. Sul piano sportivo il primo atleta a tagliare il traguardo è stato 

Alessio Lepore, mentre tra le donne il successo è andato a Sabrina Amodeo. 

Riconoscimento anche per la società più numerosa, risultata la Us Nave, presente con una 

nutrita rappresentanza di atleti. A rendere ancora più piacevole il dopo gara è stata la 

tradizionale degustazione delle celebri ficattole fritte, specialità locale molto apprezzata da 

tutti i partecipanti, un momento conviviale che ha concluso nel migliore dei modi una serata 

all'insegna dello sport e dello stare insieme. La manifestazione è stata organizzata dall'Asd 
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Zero Positivo sotto l'egida del Uisp Comitato di Firenze, con il patrocinio del Comune e la 

collaborazione della locale Croce Rossa e del Circolo Sms, realtà che hanno contribuito alla 

sicurezza e alla buona riuscita dell'evento. 

 

 

 

Dallo Sporting Sassuolo alle Tremende, assegnati 

i titoli di calcio Uisp 

La scorsa settimana è stata decisiva per decretare le vincitrici e i vincitori di campionato, coppe e 

calcio a 5 e a 7. Niente "double" per Levizzano Doc in Categoria 2 

È la stagione delle finali di calcio, per il mondo Uisp, che ha laureato lo Sporting Sassuolo campione 

della Categoria 1, il Levizzano Doc campione della Categoria 3 e le Tremende capaci di vincere la 

Coppa Uisp interprovinciale di calcio a 5 femminile. Ecco i risultati della scorsa settimana.  

 

Categoria 1 
La finalissima della categoria 'elite' del calcio a 11 Uisp Modena si è svolta giovedì 21 maggio al 

campo Botti di Modena. Una di fronte all'altra Solierese e Sporting Club Sassuolo. A vincere è stato 

lo Sporting Club Sassuolo col punteggio di 3-1. Grazie alle reti di Costi, Silvestrini e De Luca lo 

Sporting si è portato presto sul 3-0 e a nulla è valso il gol della bandiera di Donato. Premiato come 

capocannoniere di categoria Andrea Quattrocchi (Club Giardino V) con 17 gol stagionali. 

Categoria 3 
L'ultimo atto della Categoria 3, svoltosi giovedì 28 maggio al campo di Soliera, ha visto di fronte 

Levizzano Doc e Atletic River: successo per il Levizzano col punteggio di 4-0 in una gara sempre 

tenuta sotto controllo dai ragazzi delle colline di Castelvetro. Alla fine della serata, dopo le coppe 

distribuite ai finalisti, premiati Roberto Ansaloni come capocannoniere (New Invicta) arrivato alla 

quota record di 27 reti stagionali. 

 

 



Coppa di Lega – Categoria 1 
Solierese e Ferrari si sono sfidate per aggiudicarsi il titolo della Coppa di Lega di Categoria 1, la 

'Coppa Italia' della Categoria 1: successo andato per 1-0 alla Solierese. 

Coppa di Lega – Categoria 2 
Qui la finale è stata Youmobile Bobotti e Levizzano Doc giocatasi il 20 maggio. La partita si è 

conclusa 1-1 e ai calci di rigore ha vinto Youmobile per 6-5, togliendo al Levizzano la possibilità del 

'doblete' di categoria. 

Calcio a 5 femminile 
La novità della stagione 2025/2026 è stata quella del calcio femminile, giocatosi a livello 

interprovinciale coi comitati Uisp Ferrara e Uisp Bologna e che nella giornata di sabato 30 maggio 

ha assegnato sia il titolo di campione interprovinciale che la Coppa Uisp nell'impianto Wesport di 

Concordia sulla Secchia. Campionato Interprovinciale: Futsal Limidi-Acli San Luca 2-5, con il 

successo per le bolognesi. Coppa Uisp: Tremende X Flik Flak-Real Sala Bolognese 3-3 (7-5 dcr) che 

ha regalato alle modenesi (ex Paraguay) un successo di grande prestigio. 

Calcio a 7 - Coppa Primavera 
Finalissima a Corlo mercoledì 27 maggio tra Decò Amatori e United Carpi. La coppa è andata al 

Decò Amatori dopo il 6-1 finale che ha sancito un match dominato dai ragazzi di Carpi, che hanno 

vinto il derby con lo United grazie a un pirotecnico secondo tempo: la prima metà di gioco si era 

infatti conclusa sullo 0-0. 

A chiudere il programma della stagione 2025/2026 del Calcio Uisp Modena sarà la finale della 

Categoria 2 che si svolgerà giovedì 11 giugno. Le finaliste usciranno dalle semifinali che si giocano 

lunedì 8 giugno. 

 

 
Gare nazionali UISP di Ginnastica Artistica a La Spezia con numerosi 
soddisfazioni per le atlete della polisportiva Cesanella 

 

 



​
Partite con l’obiettivo di mettersi alla prova con le pari livello provenienti da tutti Italia, le atlete non 
ambivano al podio ma appunto al confronto per capire la preparazione. Molte di loro infatti, visti le 
ultime vittorie, sono salite di livello dovendo portare in campo gara nuovi elementi. 

Spesso il gareggiare senza l’ansia della prestazione o del risultato aiuta l’atleta e queste gare 
lo hanno dimostrato portando diverse atlete sul podio. 

II° CATEGORIA​
ALLIEVE 2013​
Piazza Ludovica: V° nella classificata generale, II° alla trave e al corpo libero, III°alle parallele​
SENIOR A​
Barzetti Francesca: VI° nella classificata generale e I° alle parallele​
Giombetti Lucia: III° al corpo libero​
ALLIEVE 2015​
Lucertini Lisa: VI° nella classificata generale​
JUNIOR 2011​
Arata Diletta: I° nella classifica generale, I° al volteggio e II° a parimerito al corpo libero​
Avramyshin Natali: II° nella classifica generale, I° al volteggio, III° al corpo libero e alla trave​
Ventura Giulia: VI° nella classifica generale, III° al volteggio e alle parallele​
JUNIOR 2010​
Mariani Angelica: I° nella classifica generale, I° al volteggio e alla trave​
De Rentiis Giulia: III° nella classifica generale e III° al volteggio​
Manoni Stella: V° nella classifica generale e III° alla trave​
JUNIOR 2012​
Lucertini Linda: II° al volteggio e X° nella classifica generale 

III° CATEGORIA​
JUNIOR B Specialità​
Durastanti Maila: I° al corpo libero, II° alle parallele e alla trave​
JUNIOR C​
Gigli Greta: I° al corpo libero e II° alla trave​
Barucca Mariavitoria: I° alle parallele​
SENIOR Specialità​
Pieralisi Anna: I° al corpo libero, alla trave e alle parallele​
Giancamilli Tea: II° al corpo libero e III° alle parallele 

Un lungo viaggio non solo per i km percorsi ma anche per le ore e le fatiche passate in 
palestra per preparare i nuovi esercizi. Tanti sacrifici ripagati da altrettanti ottimi risultati che si 
sono rivelati sopra le aspettative. Inutile negare la soddisfazione sui volti delle atlete e delle 
insegnanti. 

Ci auguriamo di ritrovare gli stessi volti alle prossime gare nazionali di federazione in programma a 
fine giungo a Rimini ma nel frattempo ricordiamo l’appuntamento con il saggio di fine anno del 
prossimo 6 giugno. 

 

 

 

 



 
Parma, 05 giugno 2026 – Sport, inclusione e divertimento sono 

pronti a incontrarsi sabato 6 giugno tra lo stadio Ennio Tardini e il 

Parco Ferrari di Parma, dove si svolgerà la 5ª edizione di “Tardini 

for Special by Progetti del Cuore”. La manifestazione 

internazionale accoglierà 38 squadre provenienti dall’Italia e 

dall’Europa, con circa mille persone tra atleti e staff, che daranno vita 

a una giornata di sport, passione e amicizia. Tutte le partite saranno 

dirette da professionisti dell’Associazione Italiana Arbitri (AIA), a 

garanzia di qualità, correttezza e spirito sportivo. 

Progetti del Cuore, Presenting Partner della manifestazione per il 

secondo anno consecutivo, sarà affiancato da Crédit Agricole 

Italia, Conad Centro Nord e Bstrò. “Tardini for Special by Progetti 

del Cuore”, patrocinato da FIGC, CONI, Lega Serie A, Lega Serie B, 

Lega Pro, LND, Comune di Parma, AUSL Parma e UISP, è molto più 

 

 



di una competizione. L’evento, che inizierà alle ore 9:00 e terminerà 

intorno alle 17:00 con le premiazioni, rappresenta una vera festa del 

calcio inteso come linguaggio universale: un’occasione per vivere 

insieme valori come solidarietà, condivisione e senso di comunità. 

Tra i momenti più attesi della mattinata ci sarà anche la presenza, 

dalle ore 10:30 alle 11:30, di Edoardo Corvi e Caterina Ambrosi, 

Capitano del Parma Women, per un “Meet&Greet”. Due figure 

particolarmente significative per il mondo sportivo parmense, 

chiamate ad arricchire ulteriormente una giornata che unisce campo, 

emozioni e testimonianze positive. La loro partecipazione 

rappresenterà un segnale forte di vicinanza al progetto e ai suoi 

protagonisti, confermando quanto lo sport possa essere uno 

strumento concreto di inclusione, ispirazione e partecipazione. 

Nel piazzale interno antistante lo stadio sarà presente la postazione 

mobile di screening cardiologico gratuito di Progetti del Cuore, un 

punto distribuzione merende di Conad Centro Nord e Crédit Agricole 

Italia con il proprio desk CartaConto e attività di distribuzione gadget. 

A un appuntamento così unico nel panorama sportivo saranno 

presenti anche le Legends del Parma Calcio: Luca Bucci, Luca 

Mondini, Luigi Apolloni, Marco Ballotta, Marco Giandebiaggi, Marco 

 

 



Libassi, Marco Osio, Massimo Susic, Matteo Guardalben, Leo 

Martinez, Riccardo Gagliolo, il presidente Paolo Benecchi e il 

vicepresidente Egidio Savi, tutti impegnati in varie attività. 

Inoltre, per l’edizione 2026, a differenza degli anni precedenti, le 

squadre saranno divise per colori e non per livelli: 

Yellow: Parma Calcio, Juventus One, Fondazione Benfica, Ass. 

Inclusion Movimiento, Cremonese Pepo Team, Zimmern, Torino FD, 

Toledo. 

Blue: Piacenza, Roma, Lazio, Blue Star, Union Brescia, Legino, 

Arlecchino Sport Livorno, AC Reggiana, Insuperabili, Empoli, 

Bologna Senza Barriere, Atalanta, Fiorentina, Ticinia Novara. 

Orange: Real Sala Baganza, Parma Calcio, Genoa CFC, Inter, SS 

Salernitana, Union Picena, Accanto Carpi, Hellas Verona FC, 

Cagliari, Udinese, Como, ASD Passirano Camignone, Pavia, 

Viterbese, Pisa, Monza. 

 

 

 

 

 

 



Atletica leggera. L’Uisp Siena in bella 
evidenza a Firenze. Emma Gallorini firma 
dei grandi risultati. E’ record provinciale nei 
3000 siepi 
L’Uisp Atletica Siena continua a distinguersi: importanti le prestazioni 
ottenute dai suoi atleti nelle più recenti competizioni regionali, nazionali e... 

di ANGELA GORELLINI 

L’Uisp Atletica Siena continua a distinguersi: importanti le prestazioni ottenute dai suoi atleti 

nelle più recenti competizioni regionali, nazionali e internazionali. In occasione della fase 

regionale dei Campionati di Società Assoluti su pista, disputata allo stadio Luigi Ridolfi di 

Firenze, Emma Gallorini ha firmato due risultati di grande rilievo. L’atleta senese ha infatti 

stabilito il nuovo record provinciale nei 3000 siepi, chiudendo la prova in 10’45’’26, a soli 

ventisei centesimi dal minimo di partecipazione per i Campionati Italiani Assoluti, e 

migliorato il record sociale negli 800 metri, fermando il cronometro in 2’12’’77. 

Sono riusciti inoltre a mettersi in evidenza con la maglia della rappresentativa Toscana 

anche Alyssa Geyer e Philippe Vannucchi, rispettivamente scesi in pista al Brixia Meeting di 

Bressanone, manifestazione internazionale riservata alla categoria Under 18, e a Parma, in 

occasione del XII Trofeo Luigi Pratizzoli, manifestazione nazionale dedicata ai migliori 

cadetti provenienti da ogni regione italiana. 

In gara nei 400 metri, Alyssa si è classificata al tredicesimo posto con il tempo di 59’’72, 

mentre Philippe è riuscito a conquistare il secondo gradino del podio, migliorando con il 

tempo di 3’19’’51 il precedente primato toscano di categoria. 

Dopo questi risultati di grande valore, l’attenzione e la concentrazione dell’Uisp Atletica 

Siena sono rivolte all’imminente Finale B dei Campionati Italiani di Società Assoluti su pista, 

in programma il 13 e 14 giugno al campo scuola Renzo Corsi, dove il club senese sarà 

 

 

https://app.medicina-naturale.it/abt/lc-p13-ob?utm_source=outbrain&utm_medium=%7B%7Bpublisher_id%7D%7D&utm_campaign=001110bf0e3aba62e0428bd2e9e9e34222&utm_content=004e8b20a1a9cb1e621c719cf6d1b75fc5&utm_term=%7B%7Bsection_id%7D%7D&pub_id=%7B%7Bpublisher_id%7D%7D&pub_name=%7B%7Bpublisher_name%7D%7D&native_campaign=Country:IT%7CProduct:LC%7CNote:DupD_44305%7CDate:27.05.2026%7CCampaignID:49006%7CAgent:Maj%7CDevice:desktop%7CAbTestSlug:null&native_term=Product:LC%7CAd_Type:ad%7CAd_Note:ad_note%7CCreativeID:0%7CMasterCreativeID:0%7CAbTestSlug:null&refferalid=004&obclid=%7B%7Bob_click_id%7D%7D&obOrigUrl=true


ufficialmente presente per la prima volta sia con la squadra maschile sia con quella 

femminile. 

Un’occasione che permetterà a entrambe le formazioni di confrontarsi con altre realtà 

sportive in un appuntamento di grande importanza per il movimento atletico cittadino. 

 

 

RB Albaredo, da un’idea tra amici al trionfo in 
UISP calcio a 5 
04 Giugno 2026 · 21:10 

 
Da una rimpatriata settimanale al titolo di campioni UISP: la storia dell’RB Albaredo Calcio a 5 è la 
dimostrazione che i sogni, quando sono coltivati con passione e costanza, possono trasformarsi in 
qualcosa di molto più grande. Nata nel 2019 da un gruppo di pochi amici che si ritrovavano al Rossi 
Bar per giocare insieme, la squadra ha compiuto un percorso graduale ma sempre in crescita fino a 
conquistare un campionato che vale tantissimo, non solo per il risultato, ma per ciò che racconta. 

I primi anni non sono stati semplici. Le stagioni iniziali si sono interrotte senza un vero epilogo a 
causa del Covid, ma il gruppo non si è mai disperso e, anzi, ha continuato a credere nel proprio 
progetto. Negli anni successivi sono arrivati i primi risultati importanti, fino a una semifinale play-off 
persa che però ha rappresentato un passaggio fondamentale nel percorso di maturazione della 
squadra. 

Quest’anno, finalmente, è arrivata la consacrazione. L’RB Albaredo ha chiuso la regular season al 
terzo posto, poi ha saputo alzare il livello proprio nel momento decisivo: prima il successo nei quarti 
contro l’Fd New Team, quindi il colpo in semifinale contro l’Union Cus, fino alla finale vinta per 3-2 
contro il Piacenza C5, formazione della provincia di Padova che arrivava ancora imbattuta. Un 
successo pieno, meritato, ottenuto con carattere e lucidità. 

La finale ha avuto anche il sapore della rimonta, perché dopo un primo tempo chiuso sotto 1-0, la 
squadra ha saputo ribaltare la situazione con personalità e qualità. A firmare le reti decisive sono 
stati Filippo Branco, Ruzanovic e Bagatin, i nomi che resteranno legati a una serata destinata a 
entrare nella storia del club. 

 

 

https://www.facebook.com/AlbaredoC5/


Più del risultato, però, conta il significato di questo traguardo. L’RB Albaredo è l’esempio di come 
una squadra nata quasi per gioco, dal piacere di stare insieme, possa diventare nel tempo un 
gruppo vero, capace di competere, soffrire e vincere. È il successo di un’identità costruita giorno 
dopo giorno, tra amicizia, partecipazione e spirito di appartenenza. 

 

 

 

Centri estivi per le persone anziane, ecco 
dove a Firenze e dintorni 
Per gli over 70 un’occasione offerta da Unicoop Firenze in collaborazione 
con Uisp per trascorrere le mattine insieme, facendo movimento e altre 
attività, al riparo dal caldo e in compagnia. Il programma e come iscriversi 
MAURIZIO COSTANZO 

Firenze, 4 giugno 2026 –  Per gli over 70 di Firenze e dintorni, l’estate offre una nuova 

opportunità per restare attivi e in compagnia. Da quest’anno Unicoop Firenze, in 

collaborazione con Uisp (Unione italiana sport per tutti) Comitato regionale Toscana, mette a 

disposizione alcuni locali delle sezioni soci Coop fiorentine per trascorrere le mattine 

insieme, facendo movimento e altre attività, al riparo dal caldo e in compagnia.  

Le date dei centri estivi 
È una prima sperimentazione che si terrà nel territorio fiorentino dal 22 giugno al 24 luglio: 

dal lunedì al venerdì, nella fascia oraria 8.30–12.30, due laureati in Scienze motorie 

dell’Università di Firenze proporranno una serie di attività tagliate su misura per il gruppo 

che si formerà in ciascuno dei centri estivi per senior. L’iniziativa prenderà il via nei Coop.fi 

di Ponte a Greve (25 posti), Gavinana (12 posti), piazza Leopoldo (20 posti) e via Cimabue 

(20 posti), negli spazi delle sezioni soci e non solo. Il requisito per partecipare è 
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l’autosufficienza (o quasi) e la voglia di mettersi in gioco, incontrare altre persone e sentirsi 

parte attiva della comunità.  

Il programma 
Durante le mattinate verrà proposto un programma articolato e vario, pensato per favorire il 

benessere psicofisico e la socializzazione. Ginnastica dolce e stretching adattato - è 

consigliato un abbigliamento comodo - alternati a laboratori creativi di pittura e 

realizzazione di oggetti con materiali semplici, passeggiate culturali, giochi di società, quiz 
e momenti dedicati a potenziare la memoria, balli di gruppo e tombola. Il venerdì ci si 

saluterà con un pranzo preparato sul posto e chi vorrà potrà ritornare anche le settimane 

successive. A conclusione del ciclo, alla fine di luglio, è prevista una giornata al mare a 
Marina di Pisa da trascorrere in una struttura balneare della Uisp Territoriale di Pisa, che 

sarà raggiunta in pullman. Ogni settimana di attività costa 50 euro, sono compresi il pranzo 

del venerdì e la gita finale al mare. 

Come iscriversi 
Per iscriversi basta telefonare o rivolgersi direttamente alla palestra della Uisp a Scandicci 

in via IV Novembre 13 (tel. 0552591089, cell. 3475297204) o alla sede Uisp di via Bocchi 

26, a Firenze (tel. 0556583505). 

"Vivere l’estate in compagnia” 
«Si tratta di una implementazione della collaborazione fra Uisp Toscana e Unicoop Firenze - 

spiega Marco Ceccantini presidente di Uisp Toscana - che vige ormai da diversi anni e che 

ha come tema conduttore il benessere delle persone. Si è iniziato con le camminate, poi con 

iniziative culturale legate all’attività motoria e, adesso, con un’attività molto interessante per 

quelle persone senior che rimangono in città e vogliono trovare un’opportunità di 

socializzazione, motorietà e di tempo impegnato in modo positivo. È una sperimentazione 

che parte da Firenze e che potrà estendersi anche agli altri Comitati Territoriali Uisp in 
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Toscana». «Siamo molto contenti - aggiunge Tommaso Perrulli, responsabile progetti sociali 

Unicoop Firenze - di lanciare questa nuova iniziativa che la cooperativa ha ideato e 

promosso per costruire un’estate di socialità e benessere per gli anziani che restano in città 

nel periodo estivo, spesso critico per chi resta solo in città. Grazie all’accordo e alla 

collaborazione con Uisp, una realtà che da sempre sul territorio si occupa di benessere e 

movimento, negli spazi delle nostre sezioni soci fiorentine offriamo una ricca proposta di 

attività pensata per favorire il benessere, la socializzazione e il divertimento: i partecipanti 

potranno vivere momenti di incontro, condivisione e svago in un ambiente sicuro, 

accogliente e climatizzato, supportati da uno staff qualificato. Ringraziamo UISP per la 

collaborazione e per il programma di attività che porterà nei nostri Coop.fi dal prossimo 22 

giugno. Sarà un'occasione per vivere l’estate in compagnia, tra attività stimolanti, momenti 

di condivisione e nuove relazioni che arricchiranno anche le nostre sezioni soci».   

 

 

 

Nuoto. L’Uisp fa il pieno ai Campionati 
Regionali. Vittoria schiacciante a San 
Marcellino 59 medaglie: 23 ori, 22 argenti, 
14 bronzi 
Una giornata da incorniciare: il Comitato territoriale Uisp Siena ha 
conquistato il gradino più alto del podio ai Campionati Regionali... 

di ANGELA GORELLINI 

Una giornata da incorniciare: il Comitato territoriale Uisp Siena ha conquistato il gradino 

più alto del podio ai Campionati Regionali Esordienti C e B, svoltisi nella piscina di San 
Marcellino a Firenze. Una vittoria schiacciante che ha visto la compagine senese imporsi 

su ben 15 società. Impressionante il bottino portato a casa: 59 medaglie di cui 23 d’oro, 22 

 

 



d’argento, 14 di bronzo. Il comitato senese è così balzato al primo posto assoluto nella 

classifica per società. Al di là dei numeri, la soddisfazione degli staff tecnico e dirigenziale 

della piscina Acquacalda risiede nella crescita umana e sportiva dei bambini, nel loro 

atteggiamento fuori e dentro l’acqua. 

Ecco i ‘Piccoli Squaletti’: Sofia Montelli, Adele Capperucci, Violante Girimonte, Matilde Carli, 

Sole Garramone, Aurora Squillantini, Matilde Furi, Enrico Manetti, Daniel Zocco, Diego 

Zocco, Matteo Alia, Edoardo Bellugi, Stefano Grandi, Giovanni Cottini, Nicolas Rendina, 

Emma Sebestin, Sofia Conti, Asia Giglioni, Vera Pinzi, Riccardo Nassori, Mattia Sebestin, 

Diego Di Leone, Alessandro Vencia, Agata Pelaccia, Sofia Burrini, Ginevra Victoria Elia, 

Greta Sabatini, Cataleya Puscas, Caterina Alicia Corsini, Francesca Bani, Fiamma Batazzi, 

Ginevra Confettoni, Giulia Losi, Olivia Mantengoli, Nora Carini, Sofia Righi, Richard Jin, 

Giulio Perrone, Mattia Del Segato, Francesco Pagliantini, Matteo Di Stefano, Edoardo 

Gagno, Niccolò Petrini, Niccolò Pecorella, Pablo Valentini Frati, Valerio Giovanelli, Leonardo 

Locafaro, Leonardo Luchi, Giulio Mannucci, Diego Rinaldi, Gabriele Bella, Livia Bechelli, 

Vittoria Cestari, Agata Donati, Margherita Fuschillo, Marcella Mazzini, Valentina Sabbatino, 

Maelle Vitiello, Giulia Del Segato, Samuele Di Stefano, Adriano Roberto Pellegrino, Giorgia 

Ponci, Diana Frabetti, Penelope Giannozzi, Edoardo Fiori, Giulio Calzeroni. "Complimenti 

agli atleti per l’impegno, ai tecnici per la dedizione e alle famiglie per il costante supporto" ha 

detto la presidente del Comitato Uisp Siena Lorella Bernini. 

 

 

 

Film da notti magiche. Si accende il Novi 
Sad 

 

 



L’Estate modenese porterà animazione anche nell’area del parco Novi Sad, 
con "Notti magiche", il progetto che unisce cinema, sport e... 
STEFANO MARCHETTI 

L’Estate modenese porterà animazione anche nell’area del parco Novi Sad, con "Notti 
magiche", il progetto che unisce cinema, sport e socialità, a cura di Arci Modena e Uisp 
Modena: ogni lunedì e mercoledì, dal 20 luglio, si terrà una rassegna dei film più iconici che 

raccontano lo sport, da "Challengers" di Luca Guadagnino a "Toro scatenato" di Martin 

Scorsese, passando dai due documentari di Asif Kapadia, "Diego Maradona" e "Senna", per 

non dimenticare "Space Jam" di Malcolm D. Lee, accompagnati da attività sportive a tema, 

talk e sorprese. L’arena estiva al Novi Sad sarà dotata anche di postazioni per sperimentare 

tennis, basket e altri sport, sempre con ingresso gratuito. 

A proposito di cinema sotto le stelle, da giovedì 11 giugno tornerà anche l’iconico 

Supercinema Estivo, che aprirà la sua programmazione con "Le città di pianura", il film di 

Francesco Sossai che ha trionfato ai David di Donatello. In più, in piazza Panini, tornerà 

anche SuperCinema Extra, un cartellone di iniziative per animare il Parco della Creatività 

negli spazi vicini all’ingresso dell’arena. E fra gli appuntamenti di cinema nei quartieri e nelle 

frazioni, segnaliamo per esempio "Stardust" al Bonvi Parken il 18 giugno, l’epica visiva di 

"Mad Max: Fury Road" al campo Cesana il 22 giugno, "L’isola dei cani" di Wes Anderson il 

10 luglio alla Polisportiva Forese Nord di Albareto, ma anche "Jojo Rabbit" il 23 luglio alla 

Polisportiva 4 Ville di Albareto e "Fantastic Mr. Fox" il 24 luglio a Portile. E il 4 agosto ad 

Albareto, per chiudere la rassegna "Connessioni urbane", "Little Miss Sunshine", piccolo 

grande classico del cinema indipendente americano. 

 

 

 

 

 



 

Tornano le ‘Palestre all’aperto’: attività gratuite 
per tutta l’estate nei polmoni verdi di Gorizia 
 

Dal 3 giugno al via la quinta edizione promossa da Uisp e Comune tra 
ginnastica, tai chi, biodanza e fitness nei principali spazi verdi cittadini. 

 

La prima settimana di giugno segna il ritorno di “Palestre all’aperto”, 
l’iniziativa promossa dall’Uisp Comitato territoriale Gorizia con il contributo 
e il sostegno dell’assessorato comunale allo Sport. Giunta alla quinta 
edizione, la rassegna accompagnerà i cittadini per tutta la stagione estiva 
con un ampio programma di attività motorie gratuite all’interno dei 
principali parchi e spazi verdi della città. 

 

Negli anni il progetto ha registrato una partecipazione crescente grazie a 
una formula semplice e accessibile, che consente a tutti di prendere parte 
alle attività senza particolari vincoli organizzativi. L’obiettivo è favorire il 
movimento e il benessere fisico, promuovendo al tempo stesso occasioni di 
socializzazione e inclusione. 

 

 

L’iniziativa è curata dall’Uisp, associazione di promozione sociale e sportiva 
iscritta al Terzo settore, che da anni opera per garantire il diritto allo sport 
a ogni fascia della popolazione. Attraverso le attività proposte, 
l’associazione intende contribuire al miglioramento della salute, della 
qualità della vita e delle relazioni interpersonali. 

 

 

 



Il progetto assume un significato particolare anche alla luce delle 
caratteristiche demografiche del territorio goriziano. Secondo i dati Istat 
più recenti, l’età media della popolazione residente ha raggiunto i 49,6 
anni e continua a crescere. Su 33.620 abitanti, ben 9.634 hanno più di 65 
anni e, seguendo l’attuale andamento demografico, la fascia della terza età 
arriverà presto a rappresentare circa un terzo dell’intera popolazione 
cittadina. 

Per questo motivo l’Uisp punta a contrastare la sedentarietà e a 
promuovere percorsi di invecchiamento attivo, valorizzando le capacità 
individuali e favorendo l’adozione di stili di vita sani. 

 

Le attività si svolgeranno in diversi luoghi della città, trasformando i parchi 
in vere e proprie palestre a cielo aperto. Gli appuntamenti interesseranno il 
Parco della Valletta del Corno, il Parco Marvin di Sant’Anna, il Parco della 
Casa di riposo Angelo Culot di Lucinico, il Parco di Villa Coronini, il Parco 
Basaglia e l’area sportiva di Piuma. 

 

Nel programma figurano ginnastica dolce, ginnastica posturale, total body, 
attività per il mantenimento e la tonicità muscolare, biodanza, aikido, tai 
chi e danza coreografica free style, oltre ad altre iniziative che saranno 
annunciate nelle prossime settimane. 

 

Le prime attività prenderanno il via martedì 3 giugno con i corsi di 
mantenimento e tonicità a Piuma, guidati da Matteo Bortolus, e con la 
ginnastica posturale al Parco Isonzo di Campagnuzza condotta da Gioia 
Innocenti. Mercoledì 4 giugno partirà la biodanza nel Parco Baiamonti di 
San Rocco con Thomas Fink, mentre giovedì 5 giugno inizieranno gli 
appuntamenti di ginnastica dolce nella struttura polivalente di via 
Baiamonti con Lorena Musuruana. 

 

Dal 9 giugno entreranno a regime anche le attività di total body al Parco 
Basaglia, sempre con Musuruana, i corsi di mantenimento e tonicità al 
Parco Marvin di Sant’Anna con Jacopo Placeo e le lezioni di aikido curate 
dai tecnici Uisp Trieste. 

 

 

 



Per la realizzazione del progetto l’Uisp ha rivolto un ringraziamento al 
Comune di Gorizia, all’assessore allo Sport e ai collaboratori 
dell’amministrazione comunale. Un ringraziamento è stato inoltre espresso 
alla direzione di Asugi per la disponibilità del Parco Basaglia e alla 
Fondazione Palazzo Coronini Cronberg per la concessione degli spazi 
all’interno del parco di Villa Coronini. 

 

La partecipazione alle attività è gratuita, ma richiede il tesseramento 
annuale Uisp, al costo di 10 euro, comprensivo di copertura assicurativa. È 
inoltre obbligatoria la presentazione del certificato medico per attività 
sportiva non agonistica, valido un anno. Per informazioni e iscrizioni è 
possibile contattare la segreteria Uisp di via Pitteri 4 a Gorizia, telefonando 
allo 0481 535204 o scrivendo all’indirizzo gorizia@uisp.it 
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	«Ancora una volta», si legge nella nota, «e nonostante ci siano stati due anni di tempo per il recepimento delle normative europee, il Governo, che ha tenuto nascosti i Piani di implementazione, sceglie la strada della decretazione d’urgenza e dell’intervento emergenziale, comprimendo il dibattito democratico e svuotando il ruolo del Parlamento. Il ricorso a un decreto-legge per l’attuazione del Patto europeo su migrazione e asilo conferma una prassi ormai consolidata di intervenire su diritti fondamentali attraverso strumenti normativi che limitano il confronto pubblico e la possibilità di incidere sui contenuti delle riforme». 
	«Questa accelerazione», continua la nota, «appare ancora più grave alla luce delle criticità già emerse nel processo di recepimento del Patto. I testi finora circolati mostrano il rischio concreto di un ampliamento degli spazi di discrezionalità amministrativa che possono riguardare pericolosi automatismi incompatibili con il principio di valutazione individuale, imposto dal Patto Ue, relativo alle richieste d’asilo e riduzioni delle garanzie giurisdizionali effettive. In gioco vi è il rispetto di principi fondamentali: il diritto d’asilo, la libertà personale, la tutela della salute, la dignità delle persone e il divieto di refoulement, tutelati dalla Costituzione italiana, dal diritto dell’Unione europea e dagli obblighi internazionali». 
	«Queste criticità si sommano all’assenza, pressoché totale nel percorso di implementazione del Patto, di un adeguato processo di consultazione pubblica. Le organizzazioni della società civile, gli enti territoriali e gli attori direttamente coinvolti nei sistemi di accoglienza e tutela dei diritti non sono stati messi nelle condizioni di potersi confrontare sui testi preparatori del Piano, documento essenziale per comprendere le scelte organizzative, le tempistiche e gli impatti concreti delle misure previste, rimasto ad oggi nascosto. L’assenza di trasparenza impedisce un confronto informato e limita la possibilità di valutare preventivamente le conseguenze delle nuove disposizioni. Il Tavolo Asilo e Immigrazione richiama con forza il Parlamento a esercitare pienamente la propria funzione di indirizzo e controllo. Il recepimento del Patto non deve tradursi in un abbassamento delle garanzie costituzionali e convenzionali. È necessario ricondurre ogni intervento normativo entro un quadro di trasparenza
	Per il Tavolo Asilo e Immigrazione: A Buon Diritto, ACLI, ActionAid International Italia, Amnesty International Italia, ARCI, ASGI, Casa dei Diritti Sociali, CIR, CGIL, CIES ETS, CNCA –  Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienti, Commissione Migrantes Missionari Comboniani Provincia Italiana, EMERGENCY, Europasilo, FCEI – Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia, Fondazione Migrantes, Forum per Cambiare l’Ordine delle Cose, International Rescue Committee Italia, Italiani Senza Cittadinanza, Medici del Mondo, Oxfam Italia, Recosol – Rete delle comunità solidali, Refugees Welcome Italia, Save the Children, SIMM, UIL.  
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